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 Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo 
fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa 
sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi 
non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche 
la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi 
dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto 
quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi 
dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo 
a loro». (Mt 18,15-20) 

 
Calendario liturgico 

1Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 07 Lunedì 

Natività B.V. Maria (f) Mi 5,1-4//Rm 8,28-30; Sal 12; Mt 1,1-16.18-23 08 Martedì 

1Cor 7,25-31; Sal 44; Lc 6,20-26 09 Mercoledì 

1Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138; Lc 6,27-38 10 Giovedì 

1Cor 9,16-19.22b-27; Sal 83; Lc 6,39-42 11 Venerdì 

1Cor 10,14-22; Sal 115; Lc 6,43-49 12 Sabato 

24ª Dom. T.O. Sir 27,30-28,7; Sal 102; Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 13 Domenica 

 
 
 
 
 



Fratello  
 

Questo brano del 
Vangelo di Matteo fa parte 
della sezione chiamata 
"discorso ecclesiastico", che 
raccoglie le parole che Gesù 
rivolge ai suoi discepoli per 
istruirli sulla vita fraterna (ecclesiastico 
viene da "ekklesia" cioè la comunità di 
fratelli). È un brano pericoloso, questo, 
che se letto superficialmente sembra la 
descrizione di una spedizione punitiva. 
Allo sbaglio commesso da qualcuno 
viene detto di: ammonire 
personalmente; se non comprende la 
sua colpa, allora ammonire in due o tre; 
se continua a non capire, allora esporlo 
all'ammonimento di tutta la comunità. E 
se non è ancora sufficiente? Escluderlo. 
Così letto somiglia a brutte abitudini di 
bande criminali, ed è pericoloso perché 
pur non essendo criminali, una lettura 
superficiale può farci sentire autorizzati 
ad un atteggiamento che lusinga il 
nostro ego: il giudizio di condanna. Di 
certo non è questo ciò di cui Gesù sta 
parlando. Fissiamoci sulle parole che 
incorniciano questo brano di Vangelo: 
"Se il tuo fratello commetterà una colpa” 
fratello non è chiunque. È colui di cui 
conosci il peso dell’anima, le fatiche 
della vita, l'andamento dei suoi passi. 
"Se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo 
fratello": guadagnare è verbo di 
impegno e ricchezza. Si può 
guadagnare denaro con la fatica del 
lavoro, o la fiducia nel custodire il 
rispetto verso l'altro. Questo verbo non 

racconta la bruttura di un 
attacco, l'austerità del 
rimprovero, ma la 
delicatezza del rapporto. 
Solo accostandosi al 
mistero dell’altro in punta di 

piedi potrei guadagnare un fratello, una 
ricchezza per la vita.   

"Se non ascolterà neanche la 
comunità, sia per te come il pagano e il 
pubblicano", ovvero tutti coloro con i 
quali Gesù si è seduto a tavola, che ha 
accolto, servito. Che non ha escluso per 
le loro colpe, ma dai quali si è fatto 
trovare accogliendoli nella loro miseria: 
ogni storia ha le sue colpe, che ci 
rendono fragili, feriti e "sporchi". Eppure 
nessuno è da escludere.  

E alla fine "tutto quello che legherete 
sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete sulla terra sarà sciolto in 
cielo; perché dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, lì sono io in mezzo a loro". 
Legare, sciogliere, riunire. Io sono lì. Gesù 
non parla di condanna, ma di assoluzione, 
non parla di esclusione, ma di 
perdono. L'ekklesia è la comunità che si 
regge sulla fitta rete di comprensione, 
accettazione, benevolenza. E ladddove la 
rete si strappa, ecco che deve intessersi il 
rattoppo del perdono. Che ognuno di noi 
abiti la propria miseria, per non condannare 
la miseria dell'altro. Che ognuno di noi si 
riconosca bucato, per godere della pace del 
perdono. Che ognuno di noi sia un fratello 
da guadagnare e abbia fratelli guadagnati.  

 
Irene 



06 – 13 SETTEMBRE 2026 
 

MESSE (M) E CELEBRAZIONI DELLA PAROLA (CP) PER I DEFUNTI 
 

Trestina 

05 SABATO M ORE 18.00 FU ANSALDI CARMELA // FU VITALONI GIULIO 

06 DOMENICA  ORE 08:00 7ª FU EVANGELISTI ASSUNTA // DEFI 
CARACCHINI GUIDO e DINA // / DEFI CHIALLI 
FLORA e AMEDEO 

07 LUNEDI’ M ORE 08.00  

08 MARTEDI’ M ORE 08.00  

09 MERCOLEDI’ M ORE 08.00  

10 GIOVEDI’ M ORE 08.00  

11 VENERDI’ M ORE 21.00 PER TUTTI I NOSTRI DEFUNTI 

12 SABATO M ORE 18.00 FU CACCIALUPI FERDINANDO 

13 DOMENICA           La Messa delle 08.00 non ci sarà 
 

Bonsciano 
06 DOMENICA M ORE 18.30  

13 DOMENICA            La Messa delle 10.00 non ci sarà 

 

Domenica 06 settembre alle ore 17.30 

Processione in macchina da Trestina a Bonsciano 
con l’immagine della Madonna di Canoscio, seguirà in chiesa a Bonsciano il 

Rosario, la Celebrazione della Messa nella festa parrocchiale, il 25º di 
Ordinazione di Don Stefano e alle ore 20.00 la cena comunitaria 

 

dal 01 al 09 settembre alle ore 21.00 a Trestina 

La preghiera del Rosario con l’immagine della Madonna nei vari rioni 
 

Giovedì 10 settembre alle ore 21.00 

Adorazione Eucaristica comunitaria 
 

Venerdì 11 settembre alle ore 21.00 

Celebrazione della Messa per tutti i nostri defunti 
La Messa delle 08.00 non ci sarà 

 

Sabato 12 settembre alle ore 21.00 

Processione con l’immagine della Madonna di Canoscio 
Seguirà momento conviviale “porta la sporta” 

 

Domenica 13 settembre, alle ore 11.15 

Festa parrocchiale della Dedicazione della chiesa a San Donato 
con il nostro vescovo Luciano e 25º di Ordinazione di Don Stefano 

alle ore 13.00 Pranzo comunitario ed estrazione lotteria 
alle ore 15.00 Giochi per bambini al parco e al vecchio Oratorio 

Stand gastronomico con le “Signore delle ciaccine” 
alle ore 16.00 Gara di burraco 
alle ore 21.00, nel sagrato, cinema per tutti (ingresso libero) 

 

Sono aperte in parrocchia le iscrizioni per il pranzo comunitario del 13 settembre (entro 
venerdì 12/09 con spesa di 20€ adulti, 10€ bambini, 5€ dal secondo figlio, i bimbi sotto 7 anni gratis) 



VITA PARROCCHIALE E DIOCESANA 

 

 


